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Le ‘Relazioni pericolose’…
• CALCIO

• Grazie al “pressing”sulla 

Federcalcio collegato al 

lancio della “Carta” nel 

1986

La FIGCF (Federazione it. 

Giuoco Calcio Feminile, sino 

ad allora osteggiata ed 

ostacolata dalla FIGC) 

confluisce definitivamente 

nella FIGC e viene 

inquadrata nella LND come 

Comitato Nazionale Calcio 

Femminile. 

• Rugby
• Nel 1985 l’UISP 

promuove ( e finanzia) il 

1° Campionato Nazionale 

di Rugby Femminile 

(anche questa attività è 

sgradita e boicottata 

dall’omologa 

Federazione): è dell’88 il 

riconoscimento federale 

dell’attività ed ilconfluire 

nella FIR dell’attività.



Sportiva
Firenze 1/4 ottobre 1987

• Convegno “la scienza e lo sport  femminile; realtà e 

prospettive 

• “gli italiani ,le donne lo sport”tavola rotonda sui dati 

della ricerca di mercato  curata da ‘Makno’

• Presentazione del libro:”Donne di Sport”

• Mostra fotografica  ‘Immagina lo sport, fotografa la 

donna’

• Corsa “RosaMimosa”



La discobola



Il libro



La “Carta Europea”

Strasburgo
Ottobre 1987
Risoluzione 
Europea
Su “le Donne 
nello sport”



SI CONSOLIDA LA TRADIZIONE 
DEI “MARZODONNAUISP”

• Feste, manifestazioni sportive, anche di 

sport “proibiti” (i  tornei di spada, per 

esempio) dibattiti, presentazione del 

libro e della mostra fotografica a Roma, 

Ferrara, Bologna, Torino, Reggio Emilia, 

Padova , Venezia……



FERRARA OTTOBRE 1990ASSEMBLEA 
NAZIONALE DELLE DONNE UISP

Chi partecipa

• Delegate da tutti i Comitati 

territoriali

• Dirigenti impegnate nelle 

Leghe di specialità

• Istruttrici atlete

Quali gli obiettivi

• Costituire il Coordinamento 

Donne su base elettiva e 

rappresentativa territorialmente

• Creare una sede di elaborazione e 

di raccordo tra le varie iniziative 

per incidere nella formazione  

organi dirigenti e nelle decisioni 

programmatiche e di 

investimento

• ‘tradurre’ nella quotidianità delle 

discipline la risorsa  

rappresentata dalla diversità 

femminile




